
ARGENTO COLLOIDALE : “Il più importante antibiotico naturale” 
 
Prima dell’avvento degli antibiotici nel 1938 l’argento colloidale era considerato come uno dei 
fondamentali trattamenti per le infezioni. E’ stato provato che è efficace contro più di 650 differenti 
patogeni, a confronto degli antibiotici chimici che, FORSE, lo sono contro 7-10 ceppi batterici. 
 
GLI USI DELL’ARGENTO COLLOIDALE PRIMA DEL 1938 : acne, artrite, ustioni, 
avvelenamento del sangue, cancro, Candida albicans, colera, congiuntivite, cistite, difterite, diabete, 
dissenteria, eczema, fibrosi, gastrite, herpes, Herpes zooster (fuoco di Sant’Antonio), infezioni 
oftalmiche, infezioni alla prostata, infezioni da streptococchi, influenza, problemi intestinali, lupus, 
meningite, pertosse, piede d’atleta, polmonite, pleurite, reumatismi, riniti, salmonellosi, scarlattina, 
seborrea, setticemia, tumori della pelle, verruche, sifilide, tubercolosi, tossiemia, tonsillite, ulcere. 
Questo prodotto era iniettato sia per via endovena sia intramuscolare, usato come gargarismo per 
malattie della gola, come lavaggi o irrigazioni, preso oralmente e applicato esternamente anche su 
tessuti sensibili e come gocce per gli occhi. 
 
Il ritorno dell’argento in medicina risale ai primi anni ’70 e per centinaia di nuovi utilizzi medici. 
Quella colloidale è l’unica forma di argento che può essere usata con sicurezza come 
integratore.  
E’ assorbito nei tessuti lentamente, così da non causare irritazioni, diversamente dal nitrato di 
argento, che, data la sua azione tossica, reagisce violentemente con i tessuti del corpo. Le particelle 
colloidali si diffondono gradualmente attraverso il sangue fornendo un’azione terapeutica 
prolungata nel tempo. 
Molte forme di batteri, funghi e virus utilizzano un enzima specifico per il loro metabolismo: 
l’argento agisce come catalizzatore disabilitando l’enzima e ne provocano il soffocamento. 
Non c’è alcun organismo nocivo che può vivere in presenza di anche minuscole tracce di semplice 
argento metallico. 
Uno degli indicatori critici della qualità dell’argento colloidale è il colore. Come le particelle 
aumentano di dimensione, il colore della sospensione diventa da giallo a marrone poi da rosso a 
grigio e quindi nero. La forma ideale è quella priva di colore oppure una leggera tendenza al giallo. 
Il suo utilizzo fu interrotto a causa del costo di produzione che nei primi del’900 era molto alto. La 
disponibilità della penicillina e quindi dei moderni e più economici antibiotici ne causarono il 
temporaneo abbandono. Oggi, con i moderni processi di produzione, il costo è notevolmente sceso e 
quindi molte persone potranno permettersi questo meraviglioso prodotto. 
Uno dei pionieri della ricerca sull’argento ha dichiarato: “L’argento è il miglior germicida di ampio 
spettro che possediamo”. 
 
L’argento colloidale è insapore, inodore e non brucia su parti sensibili. 

- Può essere preso per via orale, messo su una garza o cerotto e applicato direttamente su 
tagli, graffi, ferite aperte, ustioni, porri e verruche o usato su acne, eczema e irritazioni della 
pelle. 

- Si possono fare gargarismi, mettere gocce negli occhi, per irrigazioni vaginali, anali, 
atomizzato o inalato dal naso o attraverso i polmoni. 

La deficienza di argento nell’organismo è responsabile dell’improprio funzionamento del sistema 
immunitario. 
 
LE PIU’ IMPORTANTI QUALITA’: 

- L’argento è efficace contro 650 fra germi, batteri, funghi e virus patogeni. 
- Aiuta a ridurre le infiammazioni e favorisce la stimolazione della ricrescita dei tessuti 

danneggiati. 
- E’ un rimedio per le infezioni 
- Aiuta a rinforzare le naturali difese del corpo (quando preso giornalmente). 
- Non si conoscono effetti collaterali o tossicità. 
- Può essere preso sia internamente sia per uso esterno. 



 
CARATTERISTICHE DINAMICHE: 

- Uno dei migliori e più sicuri antibatterici generali conosciuti, anche per i bambini. 
- Non ci sono registrate incompatibilità dell’uso  con altri farmaci. 
- Senza odore né sapore, sicuro anche per l’uso negli occhi e orecchie. 
- L’organismo non sviluppa dipendenza o intolleranza. 

 
Avvertenze: donne in gravidanza o persone allergiche ai minerali traccia dovrebbero consultare un 
medico prima di assumere il prodotto. 
 
USO SUGGERITO: tenere 20-30 gocce sotto la lingua per circa un minuto, poi deglutire e quindi 
bere un bicchiere di acqua o succo di frutta. Ripetere anche 3 volte al giorno se necessario. 
L’acqua può essere purificata aggiungendo mezzo cucchiaio da cucina ogni 3,5 litri, agitare bene e 
attendere 6 minuti prima di bere. 


